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peltacoli 

sili«ara 

A Venezia 
la prima di 
«24 marzo» 

ROMA — Mercoledì 5 settem­
bre a Venezia in Campo San­
t'Angelo \crra proiettata in 
prima assoluta «Sabato 21 
marzo» il film che documenta 
la straordinaria manifestazio­
ne nazionale del 21 marzo 
1984. Alla realizzazione di que­
sta opera collettiva hanno col­
laborato 110 fra autori opera­
tori fonici montatori organiz­
zatori e tecnici del cincna ita­
liano che si sono uniti per do­
cumentare quella che è stata 
definita la più grande manife­
stazione di lotta del dopoguer­

ra. Il film che ne è nato è stato 
realizzato da 15 troupe divise 
per dislocazioni e turni di re­
gia-

Questo lavoro collettivo è 
stato offerto con grande pas­
sione politica ed il film che è 
stato realizzato assume un im­
portante significato anche per 
aver unito per uno stesso sco­
po autori tanto diversi per for­
mazione in campo d'esperien­
za c,al ii-rmazionc professiona­
le. È un film protondamente 
originale che sa essere raccon­
to e spettacolo. È una testimo­
nianza civile di quella impo­
nente manifestazione nazio­
nale, un film diverso da tutti 
gli altri perché è stato realiz­
zato direttamente da oltre 1 
milione di lavoratori che con 
la loro lotta hanno dato \ i ta 
ad una giornata significativa 
per la battaglia per il la\oro e 
salario la democrazia e l'unita 
sindacale. 

per 
Hollywood 

A Hollywood (singolare trasmissione pomeridiana di Raiuno, in 
onda alle 15,15 e dedicata n notizie e curiosità sul mito dell'Holly-
wood degli anni «ruggenti») sono di scena due tra i più incontrasta­
ti dittatori della «mecca del cinema». Si tratta di Eric Von Stro-
heim e di Cecil B. De Mille; il primo, dall'ambigua origine mitte­
leuropea, celebre per le sue stranezze private e il suo sogno di un 
cinema rigoroso e fluviale; il secondo, faraonico creatore di perfet­
te macchine spettacolari, con una particolare propensione per le 
grandiose scenografie d'epoca tra piaghe bibliche e cortei egizi. Si 
può dire, senza dimenticare altri «geni» come Griffith o Von Ster-
berg, che i due autori del «muto» presentati in questa puntata della 
serie (curata da Kevin Bronlow e David Gill), incarnano due men­
talità opposte di Hollywood. 

Von Stroheim, giunto in America in circostanze piuttosto mi­
steriose, spacciatosi per un aristocratico figlio della grande Vien­
na, formatosi al cinema, dopo mille mestieri, alla scuola di Griffith 
(Nascita di una nazione), ebbe sempre un'esasperata passione per 
il realismo, firmò capolavori Greed, Femmine folli, La vedova 
allegra. De Mille, pignolo illustratore delle gesta epiche dell'anti­
chità, feroce tirano dei suoi attori, diede a Hollywood il suo volto 
di «fabbrica dell'immaginario», ricostruendo in studio templi e 
città, cataclismi e imperi. 

Canale 5, ore 20,25 

Festivalbar: 
nei juke box 
vanno forte 
gli italiani 

Giuni Russo in un breve spe­
cial. I Matt Bianco, Nathahe, i 
Novecento, Sergio Caputo, 
Diana Est, Richard Romeo e 
Carrara. E i Gatti di Vicolo Mi­
racoli. Sono questi i protagoni­
sti di questa sera nella puntata 
di Festivalbar (Canale 5, ore 
20,25), da Malta. Intanto, dopo 
le gettonature nel mese di lu­
glio, nei trentamila juke-box 
collegati con il Festivalbar, la 
classifica vede in testa Raf con 
la canzone «Self Control». Se­
guono da vicino Gianna Nanni­
ni, con «Fotoromanza», Scialpi, 
con «Cigarettes and coffee» e i 
Novecento con «Movin'on». In­
somma, come dice trionfante 
Salvetti, «il prodotto italiano 
tiene bene». Su dieci dischi in 
classifica solo due sono stranie­
ri: i brani di Frankie Goes to 
Hollywood («Tuo tribes», al 
quinto posto) e degli Human 
League («The Lebanon», in no­
na posizione). Nonostante i no­
mi stranieri (ed anche le canzo­
ni in inglese), gli altri infatti so­
no tutti itahanissimi. 

Raiduc, ore 20,30 

I «ragazzi di 
celluloide» 

al loro 
primo film 

Termina questa sera / ragaz­
zi di celluloide n. 2, di Sergio 
Sollima (che ha deciso, dopo 
questo film, di tornare a Salgari 
con Kabir Bedi). Per «I ragazzi 
di celluloide» arrivano le delu­
sioni, dopo gli anni della guer­
ra, e dopo le prime euforie del 
dopoguerra. Con la liberazione 
torna la normalità e finalmente 
i quattro amici possono debut­
tare. Ma Teresa decide di ab­
bandonare il mestiere d'attrice 
per lavorare nel partito, dopo 
l'esperienza partigiana. Viene 
rimpiazzata con Lea, ma intan­
to anche Gianni si tira indietro 
e non produce più il film di Ni­
cola. Nicola (Massimo Ranieri) 
farà l'aiuto regista in un altro 
lavoro e Piero (Alfredo Pea) 
l'assistente costumista. La car­
riera è ancora all'inizio, le delu­
sioni tante. Il clima degli anni 
passati è lontano, anche se tra 
Nicola e Teresa è tornato persi­
no l'amore. Adesso non ci resta 
che attendere un eventuale 
film «n. 3». 

Cinema Il romanzo di Orwell è 
diventato un film: l'ha girato 

Michael Radford con John Hurt 
e Richard Burton ambientandolo 

nei luoghi più «grigi» della 
città e trasportandolo nel 1948 Due inquadrature del film con John Hurt « 1 9 8 4 » 

a Lo a di «19 
Negli studi cinematografici di 

Twlckenham, alla periferia di Lon­
dra, quello che può essere veramente 
definito «i/ film dell'anno», *1984; è 
giunto al/a fase di montaggio. Dopo 
l'ondata di programmi televisivi, ar­
ticoli, dischi, (per mesi, *Watching 
Me, Watching Yow, di chiara ispira­
zione orwelllana, è stato al primi po­
sti nelle classifiche musicali inglesi) 
per non parlare delie magliette con il 
*Big Broiher» o *1984* stampati a ca­
ratteri cubitali, si pensava che l'im­
patto con l'opera di Orwell fosse mo­
mentaneamente esaurito. Invece il 
tributo della settima arte deve anco­
ra venire. Il regista Michael Radford 
ha fra le mani 11 risultato di dodici 
intense settimane di lavorazione. Il 
produttore Simon Perry ha già potu­
to tirare un sospiro di sollievo quan­
do l'altro giorno, alla presenza delle 
sole persone che hanno lavorato nel 
film, ha sentito uno spontaneo scro­
scio di applausi al termine di un bre­
ve saggio appena montato. 

Pochi ricordano il *1984* girato nel 
1955 dal regista Michael Anderson, a 
quel tempi il ragazzo d'oro della ci­
nematografia britannica. In quella 
versione — fortemente purgata — 
che apparve a soli cinque anni dalla 
morte di Orwell, la parte di Winston 
Smith era Interpretata dall'attore 
hollywoodiano Edmond O'Brien che 
l'anno prima aveva vinto un Oscar 
come miglior attore non protagoni­
sta e prometteva il memorabile pas­
so avanti che non venne. Il film che 
sembrava dimenticato, è riapparso 
quest'anno quando il National Thea-
tre di Londra ha offerto un flutto Or­
well* ai suoi soci. Sia la versione tele­
visiva di "1984' girata nel 1954 che 11 

film di Anderson sono stati proletta­
ti esa t tamen te il 4 aprile 1984, il gior­
no in cui si «apre» /J libro. Ma aprile è 
un mese un po' speciale per il 1984 
visto che il libro apparve in Inghil­
terra il 4 aprile del 1949. E anche il 
primo giro di manovella di quest'ul­
tima versione che vedremo in autun­
no è stato dato in aprile. 

Il film, a dire il vero, doveva essere 
già realizzato da qualche tempo ma 
la moglie di Orwell, Sonia, morta nel 
1980, ha rifiutato le numerose ver­
sioni offertele in lettura. 

Solo alla fine e non senza difficol­
tà, ha accettato la proposta del pro­
duttore Simon Perry. Il mento del 
trattamento di Radford è stato quel­
lo di ambientare il film nell'anno che 
Orwell aveva in mente, nonostante il 
titolo e gli aspetti futuristici della 
storia, cioè il 1948. 

Ambienti e costumi rispecchiano 
quest'epoca anche se gii abiti sciatti 
e smessi usati dagli attori insieme 
alle tute nere e blu connotano luoghi 
e tempi indefinibili In cui trovano 
posto senza creare alcun imbarazzo 
anacronistico gli onnipresenti gi­
ganteschi teleschermi. 

Fanno fa sfondo alla pellicola al­
cuni degli angoli più grigi, spettrali e 
decrepiti di Londra. L'area intorno 
alla Beckton Gasworksnon ha avuto 
Il bisogno di alcun trucco per appari­
re coperta di fuliggine scura e la Do-
ckland, la zona del vecchio porto, 
rappresenta lo Stato di Oceania in 
tutta la sua desolazione. L'apparta­
mento di Winston è vicino a Brick 
Lane, luogo che acquista particolare 
significato se si pensa che intorno a 
quelle strade avvennero gli scontri 
fra le camicie nere di Oswald Mo-

sley, Il leader fascista Inglese, egli 
antifascisti londinesi nel 1936. Le ro­
vine dell'Alexandra Palace, Il monu­
mentale complesso vittoriano semi­
distrutto dalle fiamme alcuni anni 
fa è risultato Ideale per le riprese del­
le esecuzioni pubbliche, che hanno 
un chiaro timbro fascista. Enormi 
teleschermi sono stati issati sulle 
nude strutture di metallo e perfino 
gli assuefatti membri della troupe 
hanno parlato di brividi lungo la 
schiena la notte che Radford vi ha 
girato una scena. Sono tutti luoghi 
che daranno modo agli spettatori di 
•1984» di conoscere aspetti della ca­
pitale inglese che non appaiono nelle 
guide turistiche anche se godono di 
una loro notorietà, come la mostruo­
sa Battersea Power Station (una vec­
chia grandissima centrale elettrica) 
che venne già usata nella versione 
del 1955 e che assomiglia ad un gi­
gantesco crematorio. Le scene fuori 
da questo inferno urbano sono state 
girate nella splendida contea del 
Wiltshire, a una cinquantina di chi­
lometri da Bristol. Sono l brevi mo­
menti di respiro per Winston e Julia. 
Altri aspetti del loro idillio sono stati 
girati alla sola presenza del regista e 
degli operatori negli studi di Twl­
ckenham suscitando qualche com­
mento tipo tultlmo tango In Ocea­
nia*. 

Sullo schermo Winston Smith 
avrà il volto di John Hurt che ha dal­
la sua una grossa esperienza di tea­
tro e dice di aver atteso di recitare 
questa parte fin dal 1958. Realizza il 
suo sogno, o incubo che dirsi voglia, 
proprio nel momento in cui viene re­
putato uno del migliori attori Ingle­
si, tanto che il regista Michael Ra­

dford ha dichiarato che non avrebbe 
fatto 11 film senza di lui. 

Radford è solamen te al suo secon­
do film. È stato con 'Another Time, 
Another Place* (Altri tempi, altri 
luoghi) che si è imposto all'attenzio­
ne della critica internazionale per il 
modo In cui ha saputo cogliere il 
contrasto fra due culture così diver­
se come quelle dell'Italia meridiona­
le e della Scozia. 

Dalle poche scene finora comple­
tate di *1984», in cui appaiono John 
Hurt e Richard Burton nel panni di 
O'Brien, si può arguire che il pro­
gressivo crescendo orchestrato da 
due consumati attori di teatro — che 
hanno qui la possibilità di dar vita 
ad un complesso e drammatico con­
fronto — è destinato a suscitare no­
tevole impressione. Nella scena che 
chiude il film con la sua sinistra mi­
sura di affabilità, l'O'Brien di Bur­
ton si avvicina surrettiziamente a 
Winston e gli tocca dolcemente la 
spalla, John Hurt si volta e sul suo 
visogià devastato gli si legge tutto il 
tracciato dello spaventoso calvario 
che l'aspetta. I topi usati nella scena 
della tortura sembrano imboccare 
l'obiettivo della macchina da presa 
stabilendo un corridoio verso l'oc­
chio dello spettatore. 

Dal tredici di settembre toccherà 
ai londinesi, fin troppo familiari, con 
gli ambienti fisici della pellicola, l 
luoghi, le strade, giudicare l'impatto 
del film e tirare le loro somme: 1948, 
1984... sperando che se mal dovesse 
esserci una realtà orweìliana nel fu- • 
turo, questa non si verifichi prima 
del 9148. 

Alfio Bernabei 

Tutti i 
colori di 
Spaziarti 

VENEZIA — Pochi artisti, og­
gi, sanno guardare le cose del 
mondo con umana compren­
sione e razionale tenerezza 
senza tuttavia coprire, ma ab­
bracciando, la crudeltà del 
reale. Corrado Spaziani è uno 
di questi e per cercarne pater­
nità, comunque lontane e vis­
sute con una maturità tale da 
spazzare il rischio del plagio 
affettivo, bisogna forse risali­
re non tanto ad una scuola, 
quanto ad un «grande» IMatis-
se. Spaziani racconta situazio­
ni ed oggetti (una ottima ino-

Danza; 
11 balletto 

della Georgia 

Con 
tre 

salti 
siamo 

nel 
Caucaso 

Un artista 
del balletto 
della 
Georgia 

VIGNALE — In tema di divi­
sione dei ruoli maschili e fem­
minili, la palma spetta con ogni 
probabilità al complesso acca­
demico folklorico di Stato dei 
Georgiani del Caucaso, che si è 
esibito con caloroso successo 
sabato e domenica al VI festi­
val internazionale di Vignale e 
girerà adesso in varie città del 
sud. 

Regali donne angelicate per­
corrono la scena in file, in cer­
chi, a ranghi serrati o spezzati 
con quel tipico passo pattinato, 
scivolato silenziosamente in 
perfetto sincrono, al quale ci ha 
abituato il gruppo femminile 
sovietico Beriozka: tutte esili, 
belle, brune e dolcissime; tutte 
simili per fisionomia, trucco, 
pettinatura e portamento, av­
volte nei velluti e nelle sete de­
gli svariati costumi, austera­
mente ricchi. Sono gli uomini, 
veri e propri «diavoli», per foga, 
aggressività mimica ed energia 
profusa senza risparmio a rit­
mo incalzante: 40 cavalieri vi­
gorosamente guerreschi, popo­
lanamente irruenti, baldi e or­
gogliosi nel corteggiamento, 
che non prevede mai contatto 
diretto tra danzatori e danza­
trici. 

Le donne suscitano e tempe­
rano insieme, con risoluto riser­
bo gli «ardori» maschili, che 
«esplodono» in vorticose piroet­
te sulle ginocchia flesse, ben 
precedenti ad analoghe prati­
che degli odierni breakers, in 
salti arditamente spiccati a for­
mare piramidi e caroselli, in 
duelli ritmati da spade fiam­
meggianti nel vero senso della 
parola. Ad ogni colpo si sprigio­
nano rosse scintille e rifulgono 
il virtuosismo, la precisione del 
corpo di ballo maschile, e la de­
strezza dei giochi d'arme, che 
conquistano il pubblico con il 
brivido del rischio felicemente 
superato. La parte del leone 
tocca, infatti, comunque agli 

stra delle sue opere è stata or­
dinata a Venezia al Centro 
d'Arte di San Vidal; si è chiusa 
l'altro ieri dopo giorni di gran­
de affluenza) ricorrendo ad un 
pentagramma cromatico dal 
quale sono stati banditi i mez­
zi toni e collocando il tutto in 
uno spazio «tenerissimo» de­
purato dal rigore delle pro­
spettive geometriche. Case, 
cicli, mare, persone, fiori, \ asi: 
il ritmo, in qualche modo, e 
quello di una filastrocca naif 
clic diviene più evidente nelle 
opere in cui più eccitato si fa il 
ricorso al bianco, un bianco 
non limpido e tagliente come 

Pli altri colori assoluti (il rosso, 
arancio, il verde, il nero) ma 

velato. Corrado Spaziani, arti­
sta umbro, nato a Castel Kital-
di nel '21, ha esposto nelle gal­
lerie di mezzo mondo e molte 
sue opere hanno trovato posto 
in gallerie e pinacoteche ita­
liane e straniere. 

uomini, che oltre ad apparire 
nelle vesti di volta in volta rica­
mate o povere di cittadini, pa­
stori, artigiani, montanari e 
guerrieri, mimano buffonesca­
mente una rustica partita di 
pallone, tracciando con finezza 
caratteri e personaggi, e addi­
rittura — cosa questa davvero 
singolare — danzano sulle pun­
te dei loro stivali in pelle, mor­
bidi come guanti in una sorta di 
pavoneggiamento rituale a be­
neficio della dama, che ricorda 
le danze amorose degli animali. 

Ma ciò che sorprende è l'au­
tenticità dello spettacolo; pur 
nel clima di professionismo as­
soluto, che distingue, come al 
solito — vedi Meisseiev — i 
gruppi provenienti dall'URSS 
e li fa capaci di bis e tris inusua­
li per l'occidente, si sente di as­
sistere a uno di quei genuini in­
trattenimenti, che accompa­
gnano le magnifiche cene offer­
te agli ospiti a Tbilisi, la capita­
le della Georgia, dell'antica mi­
tica Tamara, e nell'intero pae­
se, il meridione della Russia. 
C'è, qui, l'eccitazione autentica 
di quelle che devono essere le 
improvvisazioni personali sui 
temi della tradizione locale, co­
me testimonia il brano «Kara-
cbokheli», in cui i ballerini reg­
gono, contemporaneamente, 
vassoi di frutta e candele acce­
se. 

Il folklore georgiano si è 
mantenuto intatto rispetto al 
mondo musulmano circostan­
te, difendendo attentamente la 
Iiropria «diversità». Le musiche 
ente o imperativamente vorti-

canti eseguite da percussionisti 
e fisarmonicisti virtuosi, sotto­
lineano l'atmosfera di coinvol­
gimento emotivo tra gli artisti, 
diretti da Tenghis Sukhishvih, 
e gli spettatori, esaltati dalle 
prodigiose evoluzioni mozza­
fiato dei ballerini. 

Elisa Vaccarino 

Raiuno, ore 20,30 

Quando gli 
uomini 

«giocano» con 
gli animali 

Colosseum, la trasmissione quasi per gioco di Brando Giordani 
[ed Emilio Ravel, ci accompagna questa sera (Rei-no, ore 20,30) 
I nel mondo di «Uomini e animali». E per i giochi degli uomini con I 
eli animali (e non viceversa, perche difficilmente gli animali si 
divertono in queste kermesse) vedremo la corrida di San Firmino, 
a Pamplona, il Palio di Siena, un rodeo di galeotti del Texas ed un 

[rodeo di gay in Nevada. Più una panoramica di animali africani 
ripresi dalla mongolfiera mentre — questa v olta sì — si div ertono: 

| ma giocando fra di loro. 

Raiuno, ore 23,25 

La «Notte 
delle stelle» 
vissuta da 
Cinecittà 

Alle 23,25 su Raiuno andrà 
in onda uno special di 30 minu­
ti curato da Mirko Ikonomoff, 
dal titolo: Passaporti per Cine­
città «cronaca di una festa per 
il cinema italiano». Lo special, 
girato il 23 giugno negli stabili­
menti di via Tuscolana durante 
la manifestazione per la conse­
gna dei «Passaporti per Cine­
città 1984», condurrà lo spetta­
tore alla scoperta della «Holly­
wood eul Tevere»: gli 6tudi, i 
set, le magie del mondo cine­
matografico. II servizio è corre­
dato da alcune interviste di Isa-
bel Russinova con registi, di­
rettori di fotografìa e altri 
esponenti del cinema italiano. 

Italia 1, ore 22,15 

A «Bandiera 
Gialla» si 
cantano 

le Olimpiadi 
Bandiera Gialla, la trasmis­

sione «anni 60» di Italia 1 (ore 
22,15) si lega questa sera all'at­
tualità, con Miguel Bosé che 
parla anche di Olimpiadi, oltre 
a cantare «Olimpie Games». 
Inoltre nel programma anche 
una intervista a Little Steven. 
Tra i video, quello di Frankies 
goes to Hollywood, «Relax». 
Ancora un'intervista di Red 
Rome, questa volta a Fausto 
Leali • ancora sicura con gli an­
ni Sessanta — e poi un tuffo a 
Cinecittà, dove il gruppo di 
•Bandiera Gilla», i Robby, va a 
cantare la «sua» «Deborah». 

Programmi TV 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza - «Pe-

trouehka». «Spectre de la rose» 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 GU SCHIAVI PIÙ FORTI OEL MONDO - Film al Michele Lupo, con 

Roger Browne. Scilla Gabel 
15.15 HOLLYWOOD - I grandi dittatori 
16.10 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO - Canoni animati 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
17.00 KOJAK - Telefdm. con Tetly Savalas 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.10 AL PARADISE - Con A'ice ed Elfen Kess-'er. Harold N-cholas e 

Borirne Bianco 
19 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSEUM - Un programma qua» per gioco 
21.30 I CENTO CAVAUERI - Fi-m r i Vittorio Cottafavi. con Mark Damon. 

Antonella Lualdi (1* tempo) 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 1 CENTO CAVALIERI - Film (?• tempo) 
23.25 PASSAPORTI PER CINECITTÀ - Cronaca dì una festa per a cine­

ma ita^ar^ 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

O Raidue 
10.30 
13.00 
13.15 
14.10 

16.25 

17.55 
18.00 

19.45 
20.30 

21.55 
22.05 
22.55 
23.00 

LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXn OLIMPIADE 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - «La fiera della verità* 
QUESTESTATE - Qua. musica, fdmati 

IL COW BOY COCCIUTO - Canoni arumati 
QUALCOSA DI PIÙ - Documentario 
ATLAS UFO ROBOT - Tetef.lm 
GUARDIA. GUARDIA SCELTA. BRIGADIERE E MARESCIALLO 
- Film di Mauro Bolognini, con Alberto Sordi. Pepp-no De Filippo. 
Aldo Fabrizi 
DAL PARLAMENTO 
LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPÌADE 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 • TELEGIORNALE 
I RAGAZZI DI CELLULOIDE N. 2 - Con Massimo Ran-eri. Daoela 
Poggi 13' puntata) 
TG2 - STASERA 
CHE SI BEVE STASERA? - Con Pino Caruso 
TG2 STANOTTE 
GIOCHI DELLA XX"1 OLIMPIADE 

• Raitre 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30-23.10 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES 83 
20.30 ROMA CHIAMA LOS ANGELES 
21.30 PRIMATI OLIMPICI 
21.40 LA BIONDA ESPLOSIVA - Film eh Frark Tash!.n con Jayne Man­

sfield. Tony R andai) 
23.10 TG3 
23.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Quartiere senza volto» 
23.45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Pink Project 

• Canale 5 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.15 € Alice», telefilm; 10.15 «Phyl-
Hs», telefilm; 10.45 Film «Perdono», con Joan Crawford e Dennis 
Morgan; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 13.25 
«In casa Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Fiori nella polverel». con 
Greer Garson e Walter Pidgeon; 16.25 «Mary Tyler Moore». telefilm: 
17 «Hazzard». telefilm; 18 «Tarpan», telefilm: 19 «I Jefferson», tele­
film; 19.30 «Barena», telefilm; 20 25 Festrvatbar-Deejay Star. 23 «I 
Jefferson», telefilm; 23.30 Sport: Basket. 

G Retequattro 
9.15 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 cartoni animati; 10.10 «Ma­
gia». telenovela. 10.50 «Fantasilandta». telefilm; 11.45 «Tre cuori in 
affìtto», telefilm; 12.15 Cartoni animati: 13.10 Prontovideo; 13.30 
«Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film 
«Consegne a domicilio», con Andrea Marcovici; 17 Cartoni animati; 18 
«Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 
«Chips», telefilm: 20.25 «Charhe's Angels». telefilm; 21.301 giorni del 
Padrino, sceneggiato. 23.15 «Quincy». telefilm; 00.15 Firn «Baby Kil­
ler», con John Ryan e Sharon Ferrei. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Mercanti di uomini»; 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni 
animati; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu». 
telefilm: 19 40 Italia 1 flash: 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 
20 25 Film «Ooc». con Stacy Keacri e Faye Dunaway: 22.15 Bandiera 
gialla. 23.15 Film «Miliardario... ma bagnino», con Etvis Presley; -
clronside». telefilm. 

Q Montecarlo 
13 Olimpiadi. 13 50 Sport • Ciclismo; 18 «Capito!», telefilm: 19.15 
Cartoni animati. 19 45 Olimpiadi, 21 Sport - Pugilato - Ciclismo; 22.15 
«Accadde ad Ankara», sceneggiato. 

• Euro TV 
13.30 Cartoni animati. 14 «Marna Linda», telefilm; 14 40 Diario Italia; 
19 Cartoni animati. 19 30 «Marna Linda», telefilm. 20.20 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 21.10 Film «Bacio di fuoco», con Jack Pa-
lance e Barbara Rush. 23 30 La Formula 1 del mare. 

• Rete A 
14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm. 15 «Cara a cara», telefilm; 
16 30 Film «La grande rapina», con Cari Betz e Uesle Nielsen. 18 
«F.B I «.telefilm, 19 «Cara a cara», telefilm; 20 Cartoni animati. 20.25 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Ho sposato un 
demonio», con Betty Hutton e Victor Matura, 23.30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
I CENTO CAVALIERI (RAIUNO ore 21,30) 
Arrivano i mori in un villaggio della Castiglia: uccidono l'Alcade, 
ma provocano una rivolta della popolazione. Regia di Vittorio 
Cottafavi, che ha cucito addosso questa storia di cappa e spada ad 
attori che siamo abituati a vedere nelle commedie all'italiana. 
Attenti a non ridere quando appaiono Gastone Moschin e Arnoldo 
Foà. la vicenda vuol essere seria. 
GLI SCHIAVI PIÙ* FORTI DEL MONDO (RAIUNO ore 13,45) 
Per la regia di Michele Lupo ecco un altro film di cartapesta 
antica, schiavi con la tunichetta e corrotti romani crudeli. Per 
fortuna c'è il solito tribuno della plebe che difende i deboli. Prota­
gonista femminile Scilla Gabel (1964). 
LA BIONDA ESPLOSIVA (RAITRE ore 21,40) 
Diretto da Frank Tashlin (quello dei film sconclusionati e mozza­
fiato di Jerry Lewis), questo film racconta di un impiegato in una 
agenzia pubblicitaria (ambiente quanto mai preso di mira dal 
cinema americano, che si prendeva cosi in anticipo una rivincita 
sugli «spot») che si innamora della sua segretaria. La durata del 
film è quella che gli serve a conquistarla. Lei è Jayne Mansfield: la 
quantità giustifica la lunghezza dell'impresa (19o7). 
GUARDIA, GUARDIA SCELTA- (RAIDUE ore 16,45) 
Siamo sul classico: ci sono Alberto Sordi, Gino Cervi, Nino Man­
fredi e Peppino De Filippo e alla regia Mauro Bolognini. La storia 
è ambientata tra un incrocio e una multa, un semaforo e un divieto 
di sosta. II più antipatico, manco a dirlo, è Albertone, campione 
romano di multe in apnea. 
PERDONO (Canale o ore 10,45) 
Se vi siete affezionati a questo appuntamento nostalgico quotidia­
no, eccovi accontentati con una Caterina Caselli annata 1967. 
Annata cattiva: la nostra diva canora sf prende per sfizio il fidan: 
zato della cugina, poi, colla da pentimento, canta «Perdono». Vi 
facciamo centellinare, uno a uno i nomi dei comprimari in questa 
impresa: Nino Taranto, Laura Efrikian, Milena Vukotich, e, udite 
udite, perfino Carlo Croccolo. 
B\BY KILLER (Rete 4 ore 23,30) 
Horror in sala maternità II regista Larry Cohen, che non è Roman 
Polanski. pensa comunque di far partorire un mostriciattolo alla 
povera Sharon Farrel. Se volete vedere il film, anche di notte, sono 
affari vostri. 
MERCANTI DI UOMINI (Italia 1 ore 9,30) 
Due poliziotti in guerra contro una organizzazione che «impor-
taiillegalmente gente negli USA. Il regista è Anthony Mann, cerio 
e capace organizzatore di film, attore anche teatrale, che qui go­
verna Ricardo Montalban e Howard De Silva. 
DOC (Italia 1 ore 20,25) 
Vecchio pistolero stanco si associa a un amico sceriffo che vuole 
nmettere in ordine la solita cittadina del West tutta costruita in 
legno. I soliti fratelli cattivi provocano la solita sfida infernale alla 
fine del film I vigliacchi si fanno da parte e restano solo i veri 
uomini a fronteggiare il male e il disordine. In conclusione possia­
mo anticiparvi che vincono i migliori, per edificare un'America 
onesta e pura come sapete. Regia di Frank Perry, interpreti Staby 
Keach e Faje Dunaway (1971). 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7, 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19. 23. Segnale erano -
L'agenda del GR1; 6 06 Combina­
zione musicale; 6.46 Ieri al Parla­
mento: 7 30 Quotidiano GR1: 7.30 
GR1: I fatti e le opinioni; 8 20 GR1 
Los Angeles - Olimpiadi. 11 «Diverti­
mento 1889»; 11 201 fantastici an­
ni 50; 13 15 GR1 Los Angeles. 
13 25 Master. 13 58 Onda verde; 
16 II pagtnone estate. 17.30 EBm-
gton '84: 18 05 1924-1984- 60 
anni di radio italiana: 18 30 Musica 
sera, 19.15 GR1 Los Angeles: 
19 20 Sui nostn mercati; 19 25 On­
da verde-mare; 19 27 Audtobox do-
sertum: 20 «Un manto»; 21 20 11 
box detta musica. 22.50 Oggi al Par­
lamento. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 
7 30. 8.30. 9.30. 10. 12 30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17 30. 
18 30. 19 30. 22 30. 6 02 I g«xm. 
6 30. Olimpiadi di Los Angeles. 7 
BoSercno del mare. 7 20 Parole di 
vita; 7.30-8 30 Olimpiadi di Los An­
geles. 8 D S E Infanzia, come e per­
che...; 8 45 «La scalata»; 9.10 Va­
canza premio; 10 GR2 estata; 
10.30-12 45 «Ma che vuoi? La lu­
na?»: 12.30 OBmpodi di Los Ange­
les; 12. IO-14 Trasmissioni regKma-
S. 13 50 Giochi defJa XXni Olimpia­
de; 15 C'ero anch'io: 15 30 GR2 
Economia - Boflertmo del mare: 
19 30 Ofimpodi di Los Angeles; 
19 50 DSE: Fiaba e folklore: 20 IO 
Helzapopptn Radtodue; 22.20 Pano­
rama parlamentare; 22 30 Los An­
geles «n lìnea. 22 40-23 28 «Estate 
iazz'64» 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25. 
9 45 .11 .45 .15 15.17.30. 18 45. 
19 35. 20 45. 23 53. 6 Preludo 
6 55-8.30-10.10 R concerto del 
mattino. 7 30 Prima pagina. IO II 
abo dea sentimenti, 11 50 Pomerig 
0K> musicale, 15.15 Cultura, temi e 
problemi. 15 30 Un certo discorso 
estata; 15 55 «I maestri cantori di 
Norimberga». 17 30-19 15 Spszio-
tre. 22 40 Pagrne. 
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